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DI PIERO GHEDDO

aro direttore,
l’Eritrea, che tra il 1889 e il
1941 fu la prima colonia

italiana, è il Paese africano dove i
diritti dell’uomo sono più violati e
fornisce il maggior numero di
profughi che sbarcano (se non
muoiono nel deserto o in mare)
sulle nostre coste. L’Eritrea è sotto il
tallone di Isaias Afewerki, capo del
movimento indipendentistico
eritreo, presidente dal 1993 (anno
dell’indipendenza dall’Etiopia), che
ha imposto un regime mono-
partitico, eliminato i media
indipendenti e schiacciato
l’opposizione. Il popolo vive in un
regime di terrore e di povertà, con
denutrizione e fame diffuse. Eppure
questa terra di 121.000 kmq (più di
un terzo dell’Italia) e con 5 milioni

di abitanti ha avuto a lungo
un’agricoltura fiorente. Ho avuto un
lungo colloquio con un profugo
eritreo di 67 anni giunto in Italia
all’inizio del 2013. Parla abbastanza
bene l’italiano (ha studiato nella
scuola italiana di Asmara). Ecco il
suo racconto: «Abbiamo
combattuto contro gli etiopi per
avere la democrazia, la libertà, lo
sviluppo e ci ritroviamo con un
dittatore pessimo. Afewerki ha
studiato in Cina ai tempi di Mao
Tse-tung ed è tornato in Eritrea per
combattere la guerra di liberazione
dall’Etiopia. Acquistata
l’indipendenza, ha realizzato un
regime maoista che sta soffocando
il popolo. L’Onu a giugno 2012
stimava ci fossero tra i 5 e i 10mila
prigionieri politici, ma io penso che
siano molti di più. Tutti hanno
paura, si chiudono in se stessi e si
cerca di sopravvivere. I giovani e le
ragazze a 18 anni devono fare il
servizio militare obbligatorio, che si

sa quando comincia, ma non
quando finisce. Non ci sono più
università. Nessuno può emigrare
ufficialmente prima dei 50 anni.
Dopo sì, perché c’è interesse a
mandare fuori gli anziani che poi
aiutano i parenti e quindi l’Eritrea.
All’inizio del 2013 c’è stato un
tentativo di ribellione di generali e
colonnelli, ma sono stati fermati
dai carri armati; ne hanno
ammazzati molti, altri sono fuggiti
o in prigione. Non c’è persecuzione
contro i cristiani, la Chiesa copta,
dopo qualche tentativo di ribellarsi,
adesso è succube e manovrata dal
governo. La Chiesa cattolica è
l’unica che abbia preso posizione
con i suoi vescovi denunziando la
violazione della libertà e dei diritti
dell’uomo. Cinque anni fa il
governo varò una legge che
penalizza fortemente le religioni, i
vescovi cattolici sono stati gli unici
a dichiarare di non essere d’accordo
e la gente dice: «Meno male che i

cattolici, piccola minoranza, hanno
coraggio di resistere alla dittatura».
L’esempio è stato contagioso e ai
cattolici si sono via via uniti i copti
e i musulmani.
Asmara è stata definita la più bella
capitale dell’Africa ed è vero. Ci
sono chiese, palazzi, piazze, viali,
dove si vede l’influsso degli anni
Trenta dell’Italia e dell’Europa di
quel tempo. E poi c’è il sole, il clima
meraviglioso in tutte le stagioni, le
regioni dell’altopiano eritreo che
contengono anche ruderi del
passato cristiano di molti secoli
addietro, le famose chiese costruite
fra le rocce e nelle rocce. Ma oggi
tutto è in mano al governo, anche
commercianti e negozianti
lavorano per il governo a 500
"nafka" al mese (cioè circa 5 euro),
perché conta solo il governo.
L’Eritrea potrebbe vivere bene se
fosse libera, ma com’è adesso sta
morendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C

D’EUSANIO-TRESOLDI / 1
SCUSE TROPPO FACILI
Gentile direttore,
torno alla "Vita in diretta" del 4 novem-
bre. D’accordo, le scuse della Rai. D’ac-
cordo, la figuraccia. D’accordo, la ripa-
razione. Ma, a mio parere, oggi è troppo
facile parlare a ruota libera, anche e-
sprimendo idee impresentabili, sgrade-
voli, volgari, nel disprezzo della sensibi-
lità altrui, della dignità, della vita. Ebbe-
ne, si parla, si dice, si dichiara e poi, vi-
ste le reazioni, ci si affretta a scusarsi, a
"metterci una pezza". Ma è sufficiente?
È etico? Mi riferisco anche alle recenti e
vergognose dichiarazioni di Silvio Ber-
lusconi, ma l’elenco delle fonti sarebbe
sterminato e si allunga ogni giorno. E
sempre assistiamo al moto perpetuo: di-
chiarazione, reazione, rettifica e/o scu-
se. E via andare. Tutto dimenticato. Tut-
to troppo facile. Mi vergogno spesso per
gli altri e sono stanca di dover ascoltare
e assistere a queste cose. Scusi lo sfogo.

Tiziana Franchi
Torino

D’EUSANIO-TRESOLDI / 2
UN CANONE PER QUESTA TV?
Caro Direttore,
ho letto l’articolo di Lucia Bellaspiga
"La Vita non va in diretta", come sem-
pre esauriente. Non posso dire che mi
si siano rizzati i capelli, perché li porto
come Max Tresoldi (che saluto con af-
fettuosa solidale stima, assieme alla fa-
miglia e agli amici). Inviterei l’ospite di
"La Vita in diretta (indiretta?)" a rettifi-
care il suo perentorio: «Quando Dio
chiama, l’uomo deve andare» con
«Quando Hitler chiama, l’uomo...», per-
ché è questo "genio" che ha portato al-
le logiche conseguenze la barzelletta
della vita degna e indegna. Inviterei i-
noltre i cattolici a minacciare di non pa-
gare il canone tv finché la Rai non de-
cida di mettere un fondo, per quanto
infimo, all’incompetenza.

Francesco Zanettin

D’EUSANIO-TRESOLDI / 3
IL “PESO” DEI CATTOLICI
Gentile direttore,
Beppe Bigazzi era stato espulso dal pro-
gramma di Antonella Clerici per aver
accennato a una ricetta sui gatti, sotto
la pressione dei gruppi animalisti. An-
ni prima, mamma Rai aveva allontana-
to dal video Antonio Socci per un con-
trasto con Giovanna Melandri. Mi pia-
cerebbe conoscere i provvedimenti che

l’azienda adotterà nei confronti della
D’Eusanio, intervenuta in maniera ben
più pesante nel programma di lunedì
scorso. I cattolici in questo Paese han-
no peso molto minore di un’associa-
zione o di una parlamentare qualsiasi.

Gianfranco Mazzoldi

D’EUSANIO-TRESOLDI / 4
RESTIAMO UMANI
Caro direttore,
in merito alle vergognose dichiarazio-
ni di Alda D’Eusanio e all’inqualifica-
bile trattamento da lei riservato a Max
Tresoldi, chiedo chi è lei per giudicare
il valore della vita altrui? Cerchi piutto-
sto di rispettare chi è passato attraver-
so una grave sofferenza sostenuto dal-
l’amore della sua famiglia. Perché la Rai
dà spazio a simili personaggi? Non mi
aspetto le scuse della signora a Max, ma
quelle della Rai sono doverose e vanno
rese pubblicamente. Per favore, restia-
mo umani. 

Luca Salvi
Verona

D’EUSANIO-TRESOLDI / 5
TANTE PRONTE SCUSE, MA...
Gentile direttore,
mi scusi,ma non sono sicuro di aver ca-
pito bene. La Rai si scusa per l’inter-
vento della D’Eusanio a "La vita in di-
retta"; il responsabile delle relazioni con

i media si dissocia dai commenti ed e-
sprime solidarietà alla famiglia, la pre-
sidente Tarantola ha telefonato alla fa-
miglia offesa manifestando rincresci-
mento. Bene, ma la D’Eusanio che non
ha fatto proprio un "servizio pubblico"
corretto si è scusata o ha fatto orecchie
da mercante alle proteste del Forum
delle famiglie e delle migliaia di cittadini
che hanno protestato e continuerà a di-
re le sciocchezza che ha detto perché si
ritiene superiore al parere dell’utenza?

Norberto Ferretti

D’EUSANIO-TRESOLDI / 6
LA GIOIA DI VIVERE DI MAX
Caro direttore,
nell’esprimere la mia solidarietà e vici-
nanza agli amici avvocato Giancarlo
Cerrelli per essere stato prima invitato
e poi, una volta saputo cosa avrebbe
detto, escluso dalla Rai, e a Max Tresol-
di, sbeffeggiato probabilmente incon-
sapevolmente dalla D’Eusanio, vorrei
augurare a quest’ultima, quando la sof-
ferenza la colpirà (perché come disse
Padre Pio «la sofferenza è per tutti») di
trovare tra i suoi cari l’enorme affetto e
le amorevoli cure che la famiglia Tre-
soldi e gli amici hanno profuso e stan-
no dando a Massimiliano, e di speri-
mentare la stessa gioia di vivere di Max.

Paolo Panucci
Consigliere Nazionale Ugci
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Caro direttore, 
conosco il dolore, quello fisico e
quello del cuore, lo vivo sulla mia
pelle e niente mi può essere più
penoso che provocarlo agli altri. Mi
dispiace moltissimo se il modo di
esprimere il mio pensiero, che
riguardava la scelta più profonda e
intima sulla mia vita, ha recato
dolore a una mamma e a suo figlio.
È vero, ciò che ho detto attiene a un
argomento controverso e delicato,
controverso soprattutto, e forse l’ho
espresso sbagliando, con la mia
solita eccessiva sincerità e passione.
È stato frainteso anche perché non
mi è stato dato il tempo per
argomentarlo, anzi mi è stata tolta
la parola, è stato mandato in onda il
blocco pubblicitario e sono stata
invitata a lasciare lo studio perché
l’argomento si era concluso. Ho
sbagliato, ma come si può vedere

dal video non ho offeso la sensibilità
altrui, né tantomeno criticato o
giudicato un percorso diverso dal
mio. In quanto mi riferivo solo ed
esclusivamente alla mia vita. Non
ho mai, dico mai, avuto intenzione
di offendere e ferire il coraggio di
Massimiliano e l’amore della sua
mamma. Ho parlato per quanto
riguarda la mia personale
esperienza di un grave trauma
cranico con le relative conseguenze.
Ho espresso un mio personalissimo
desiderio di non volere sopravvivere
a gravi lesioni e menomazioni
permanenti, che un accidente mi
avrebbe potuto provocare. Ho
chiesto a mia madre come atto
d’amore, per la mia sensibilità, di
non farmi sopravvivere e di
lasciarmi andare nella casa del
Padre. Sono una cattolica praticante
e rispetto profondamente le scelte
diverse dalle mie. Per questo motivo
chiedo lo stesso rispetto per me
come persona e come essere
umano pensante.

Alda D’Eusanio

Prendo per buono il suo «dispiacere» per aver «sbagliato»,
gentile collega, faccio finta di non aver letto quello che altrove ha
dichiarato, e sorvolo sui «fraintendimenti» che lamenta. Del resto, è
vero, basta andare a guardare il video della trasmissione di lunedì scorso
de "La vita in diretta" per rendersi conto di quel che lei ha detto,
parlando per sé, ma giudicando la vita di Massimiliano Tresoldi e
l’amore di sua madre. E salta subito agli occhi perché – a più voci – la Rai
abbia chiesto subito scusa e organizzato una trasmissione per rimettere
le cose a posto e far capire che Max ha una vita vera e uno sguardo
niente affatto «vuoto». Max, insomma, aveva capito bene, i suoi genitori
e amici avevano capito bene, una marea di spettatori e lettori aveva e ha
capito bene. E noi di "Avvenire" con loro. So che Max – formato
dall’amore che lo circonda e dalle prove che ha attraversato e attraversa
– è oggi un uomo buono e saggio, certo migliore di me. E sono sicuro che
apprezzerà e farà buon uso di questo suo «dispiacere», arruffato eppure
– ne sono convinto – sentito. Quanto all’uso che facciamo della nostra
vita e delle nostre parole (e penso a noi tutti, ma in modo speciale a chi –
come lei e me – fa il mestiere di giornalista), mi sento solo di dirle ciò che
ripeto a me stesso e che cerco di applicare ai miei giorni e, in questa fase
del mio impegno professionale, in ogni articolo del giornale che dirigo:
saper rispettare vita e parole, rispettando gli altri, senza pregiudizi e
superficialità che feriscono, è compito al quale non possiamo sottrarci.
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a voi
la parola

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nubi in 
aumento con deboli 
piogge sparse in 
giornata, poi 
peggiora la sera con 
piogge più intense 
soprattutto sui 
settori a Nord del 
Po e sulla Liguria. 
Meglio altrove.

CENTRO: Cieli 
più nuvolosi con 
qualche debole 
pioggia su 
Centronord 
Toscana e, isolata 
tra Umbria e Nord 
Lazio; sole 
altrove.Temperatur
e stazionarie con 
massime sui 
20/23˚. Minime tra 
11 e 17˚.
SUD: Sempre alta 
pressione con 
tempo asciutto e 
soleggiato 
ovunque. 
Temperature 
massime 
stazionarie o in 
locale aumento sui 
22/24˚. Minime in 
calo e comprese in 
pianura tra 12 e 
17˚.

NORD: Nuova 
perturbazione 
giunge sulle regioni 
con piogge diffuse al 
mattino poi in 
concentrazione 
verso Est, Veneto, 
Friuli qui anche forti. 
Meglio su Piemonte, 
Romagna e Ponente 
Ligure.

CENTRO: Nubi 
diffuse in Toscana 
con piogge.Nubi 
anche in Umbria e 
Lazio con piovaschi 
sparsi, talvolta 
alternati a 
schiarite.Più sole su 
regioni adriatiche e 
Sardegna. Aumento 
termico notturno.
SUD: Prevalenza 
di cieli sereni o 
poco nuvolosi su 
tutte le regioni 
salvo più nubi su 
Ovest Campania 
con qualche debole 
pioggia e una locale 
parziale nuvolosità 
altrove. Aumento 
termico. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
11
8

13
9
5

17
17
9

16

13
12
14
13
10
18
8

11
17
18

9
10
9

18
12
10
8
6

10
8

22
20
15
23
18
19
21
24
21
25

22
20
19
21
20
24 
16
22
23
24

18
24
20
25
21
22
16
19
19
17

17
14
10
12
13
9

15
15
10
16

12
15
18
15
10
15
14
17
13
15

14
11
8

15
18
17
12
12
16
12

24
20
13
23
19
17
22
24
19
25

23
20
18
21
16
26
15
22
25
24

18
22
19
25
21
22
14
16
17
16

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

5
9

10
4
7
4

10
4

11
6

25
16

0
23
15
1

11
1

12
11
12
6

17
11

15
6

13
15
29
23

7
26
24
5

17
9

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Maltempo in goirnata 
al Centro e 

Campania; molte 
nubi e piogge al 
Nordest e sulle 

Alpi, qui con 
neve fino a 

6/700 m, 
meglio 

altrove.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Circolazione 

depressionaria al Sud 
con maltempo e 

piogge diffuse fino 
al medio 

Adriatico. Bel 
tempo con 

sole sul resto 
del Paese.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde Alda si «dispiace». Viva Max

scripta
manent

Eritrea: cinque milioni di “reclusi”

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

orsera”, 6/11, p.
11, titolo per
Maria Volpe: «Il

legale cattolico che litiga con
Domenica In». È noto che in
Rai i "litigi" con i "legali" sono
pane quotidiano, e allora in
quel titolo la parola che conta
è "cattolico". Già: l’avvocato
Giancarlo Cerrelli era stato
invitato a "Domenica In" da
Mara Venier per discutere
sulla legge detta
"antiomofobia", ma si è
scoperto che era cattolico!
Legale e cattolico: col rischio
che avanzasse alcune tra le
tante riserve mosse anche in
Parlamento!… E allora?
Allora testuale: «Alcuni
rappresentanti del
Movimento 5 Stelle e Sel

avevano protestato
ufficialmente», quindi invito
ritirato. In trasmissione si è
parlato lo stesso di
omosessualità? Sì, e senza il
"cattolico"! Censura?
Macché! Leggi la Volpe e
capisci che per lei è ovvio che
un cattolico, come tale, su
certi argomenti non debba
parlare in pubblico. Se le
tenga per sé, il "legale"
cattolico, le sue opinioni, ma
a "Domenica In" no! Hanno
ragione i «rappresentanti» di
una, anzi di due, parti
politiche, e nessuno si
lamenti! La Venier poi, che
aveva invitato «il legale
cattolico», ha cambiato
opinione e aggiunge un po’
sbrigativa che «questo

signore evidentemente ha
bisogno di visibilità. Se ci sarà
bisogno lo inviterò». Ecco, per
ora nella Tv pubblica occorre
ascoltare tutti eccetto i
cattolici, che come tali
ovviamente non debbono
parlare. Vera "censura"
anticipata: la legge ancora
non c’è, ma in Rai già niente
spazio a chi la ritiene
inopportuna, superflua, male
indirizzata e col vero rischio
di far diventare "reato"
un’opinione espressa senza
asprezza sulla realtà
dell’omosessualità, non un
giudizio sugli omosessuali, e
con pieno rifiuto di ogni
violenza. Per quelle voci
silenzio "preventivo". Vero
che nella vita Don Bosco
preferiva il metodo
preventivo, ma non pare
pensasse alla Rai. Qui è vera
"censura".
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Cattolici in silenzio preventivo?
La cronista scrive applaudendolupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

«Cari diario e Nsa...»
(Clay Bennett, “Chattanooga Times Free Press”, Usa)


